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Notizie dell’ultima 
settimana  
CANOTTAGGIO 
Trofeo Golden Boat: trionfo 
a Mosca! 
 

 
 

L’ammiraglia del canottaggio 
dell’Università di Pavia trionfa a 
Mosca nella prestigiosa Golden Boat 
per il secondo anno consecutivo. 
Guidati dal tecnico Vittorio Scrocchi 
e seguiti dal presidente Cesare 
Dacarro gli otto canottieri del Cus 
Pavia in rappresentanza dell’ateneo 
pavese battono sulla Moscova 
Cambridge e riportano in via Bassi il 
prezioso trofeo.  
 

 
Sull’otto c’erano Gianluca Santi, 
Daniele Gilardoni, Luca Ghezzi, 
Mattia Boschelli, Elia Salani, Michele 
Michelotti, Corrado Regalbuto, 
Matteo Amigoni, timoniere Andrea 
Riva. E intanto giovedì 17 settembre 
il presidente del Cus Pavia Cesare 
Dacarro e i canottieri dell’otto 
consegneranno al Magnifico Rettore 
Angiolino Stella in rettorato il trofeo 
vinto. Pavia ha vinto impiegando 

22’43”50. “E’ stata una gara 
emozionante – spiega il tecnico pavese 
Vittorio Scrocchi – siamo stati bravi a 
non mollare mai e spegnere ogni velleità 
dei nostri avversari”.  

 
 

Al via scatta l’Università di Yale che 
comanda per circa un chilometro, 
prima di lasciare spazio a Pavia, 
Cambridge e Mosca. I russi tengono 
per circa un chilometro, ma anche 
loro non riescono a reggere al gran 
ritmo imposto dai pavesi e dall’otto 
britannico su cui vogava il campione 
olimpico di Pechino del quattro 
senza Tom James. Il testa a testa è 
emozionante, gli inglesi inseguono a 
mezza barca e dopo km. 4,5 
aumentano ancora il numero dei 
colpi di remo, ma gli universitari 
pavesi reggono e spengono ogni 
velleità dei britannici rispondendo 
ad ogni attacco. Gli inglesi a quel 
punto mollano sul piano nervoso e 
Pavia va a vincere a braccia alzate. 
“Abbiamo dimostrato di essere una 
squadra – sorride Scrocchi – tutti 
hanno fatto la loro parte, compreso il 
timoniere, Riva, “prestatoci” dalla 
Canottieri Cernobbio per l’impossibilità 
di venire dei nostri e che ha interpretato 
bene le traiettorie del fiume”.  
“E’ stato un trionfo anche per Pavia – 
sottolinea Federico Ucci, 
responsabile delle relazioni estere 
del Cus Pavia – in tanti ci hanno 
chiesto informazioni non solo sul nostro 
centro nautico, ma anche sul nostro 
ateneo e sulla possibilità di intessere 
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scambi non solo sportivi, ma anche 
culturali”.  
 

 
Le autorità russe si sono anche 
interessate su come sia possibile 
coniugare sport ad alto livello con lo 
studio universitario. “Gli abbiamo 
spiegato il modello di campus di Pavia – 
spiega il responsabile della sezione 
di canottaggio Gualtiero Corelli – 
probabilmente verranno da noi per 
quello. E’ stato anche incredibile 
l’entusiasmo e la diffusione della regata 
di canottaggio, alla quale non solo ha 
voluto presenziare il ministro della 
giustizia russo Alexander Konovalov, 
ma è anche salito sul nostro otto 
regatando con un gruppo misto che 
comprendeva anche me e Scrocchi”. 
Oltre alle migliaia di russi presenti 
sul percorso, la regata è stata ripresa 
in diretta da numerosi maxischermi 
disposti a Mosca. Ad ogni canottiere 
pavese è stato donato un orologio 
per la vittoria dello scorso anno. “E’ 
stata inviata anche una lettera al 
Magnifico Rettore Angiolino Stella – 
chiude Ucci – per aprire nuovi contatti 
e per ringraziarlo della nostra presenza a 
Mosca. Durante la cena di gala ho preso 
la parola per ringraziare Cambridge che 
ha reso la gara più emozionante. Ci 
siamo dati appuntamento al prossimo 
anno”.  
Soddisfatto anche il presidente del 
Cus Pavia Cesare Dacarro: “Anche 
quest’anno non siamo partiti favoriti, 
ma il successo ce lo siamo guadagnati 
sul campo con una perfetta tattica di 
gara e con il sudore e la tecnica. Gli 
avversari si erano rinforzati, ma noi 
siamo stati capaci di vincere ancora, 
mettendo in fila gli otto di tutte le 

università del mondo e questo rende più 
bella la vittoria. Io di solito non sono 
uno che si esalta, ma trionfare alla 
Golden Boat ha un sapore diverso”.  
 
ATLETICA LEGGERA 
Nel segno del Cus  
Sabato 5 settembre al Campo 
Sportivo Scolastico di Pavia l’atletica 
leggera ha ripreso l’attività in pista 
con il XIV Meeting Città di Pavia. In 
tutte le gare disputate dei cussini 
sono saliti sul podio ed hanno 
ottenuto primati personali e sociali. 
Andrea Aztori ha vinto il getto del 
peso con la misura di 15 metri e 10 
centimetri che oltre ad essere il 
nuovo record sociale è anche la 
settima prestazione italiana della 
categoria allievi e fra un mese 
gareggerà ai Campionati Italiani. 
Nel lancio del giavellotto Michael 
Rinella ha vinto la gara e poi si è 
imposto anche nel lancio del disco 
m. 39,88 migliorando il suo primato 
personale di oltre due metri, 
secondo Filippo Canosi che con 
38,84 che ha aumentato di oltre sette 
metri il suo record in questa 
specialità molto tecnica. Le ottime 
prestazioni del settore lanci sono il 
risultato della passione dei tecnici 
Bruno Santini e Federico Bertone che 
hanno tenuto i loro atleti sotto 
pressione nella pausa estiva.  
Simone Viganò ha vinto il salto in 
alto allievi con la misura di m. 1,75 e 
terza tra le donne Costanza Marconi 
con m. 1,40, sono seguiti entrambi 
dal Prof. Pieluigi Zuffi. Sui m. 100 
secondo gradino del podio per 
Manuel Guerci con il primato 
personale di 11”96, quarto Andrea 
Baschiera. Sui m. 400 maschili Paolo 
Olivari ha vinto al gara portando a 
51”30 il suo primato personale su 
questa distanza, nella gara 
femminile seconda Martina Iannelli. 
La manifestazione si è chiusa con i 
m. 1000 e come al solito è stato il 
gruppo di Felice Costante a far la 
parte del leone. Nella gara 

femminile ha vinto in solitudine 
Maria Cristina Roscalla con il tempo 
di 3’06”70, per pochissimi centesimi 
non si è migliorata, ma ha 
confermato la seconda posizione 
nella graduatoria italiana della 
categoria ragazze e dimostrato 
l’efficacia del lavoro estivo svolto in 
quota al Sestriere, seconda Tecla 
Costante. In campo maschile la gara 
dei m. 1000 cadetti è stata vinta da 
Simone Semeraro con il tempo di 
2’42”48 che ha coronato 
l’inseguimento al minimo di 
partecipazione ai Campionati 
Italiani di categoria che si 
svolgeranno a metà ottobre e lo 
colloca al terzo posto nella classifica 
regionale.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
per la categoria promesse, secondo 
Giuseppe Pintavalle, tecnico del 
settore giovanile del C.U.S. e terzo 
Stefano Naldi. 
 
CANOA 
Ottima prestazione  
Il Cus Pavia brilla a Caldonazzo, 
nella finale di Canoagiovani valida 
anche come Meeting delle Regioni. 
Per il team cussino guidato da 
Daniele Bronzini nella canadese 4,20 
cadetti A terzo posto di Henry 
Daher sui 200 e quarto nei 2000. 
Quarto posto anche per Gabriele 
Viscardi nel K1 4,20 allievi B sui 2000 
metri, mentre nel K2 5,20 noni 
Davide Botteri e Niccolò Salamon e 
Niccolò Vitale e Stefano Arcari. 
Arcari ha poi chiuso quarto nei K1 
4,20 allievi B sui 200 metri. Nel 4x200 
4,20 allievi terzi Salamon, Bottieri, 
Vitale e Viscardi. Carlo Gasparini e 
Marco Sacchi sono sesti nel K2 
cadetti A sui 200, mentre nel K1 
Gasparini è settimo e Sacchi sesto 
nei 200 e sui 2000 sono 

 
Andrea Giolitto 

 

Nel settore assoluto 
primato personale 
per Andrea Giolitto 
che ha corso in 
2’30”24 ed ha 
stabilito la  
miglior prestazione 
italiana dell’anno 
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rispettivamente tredicesimo ed 
undicesimo.  
 
TicinoMarathon 20.09.09 
Quest’anno la discesa in canoa fra 
Vigevano e Pavia diventa 
TicinoMarathon. Dopo ben 28 
edizioni la manifestazione si amplia 
affiancando al momento puramente 
turistico una fase competitiva che 
quest’anno assegnerà i titoli di 
Campione Regionale nella Marathon 
e nella Maratona Fluviale.  
 

 
L’appuntamento è per il 20 
settembre, sul tradizionale percorso 
dal Lido di Vigevano al Centro 
Nautico del CUS Pavia.  
36 chilometri costellati da 
innumerevoli difficoltà e tranelli 
tattici, 36 chilometri su uno dei 
pochissimi corsi d’acqua che scorre 
in un territorio praticamente 
incontaminato. Percorso di 18 
chilometri, dal Ponte di Barche di 
Bereguardo, per le categorie 
agonistiche e per coloro che 
preferiscono misurarsi su un tratto 
più breve ma non meno interessante. 
La Ticino Marathon entra da 
quest’anno a far parte del primo 
Italy Marathon Tour di canoa e 
kayak, che comprende anche i fiumi 
Nera, Mincio e Adige.   
L'Italy Marathon Tour scatterà 
domenica 13 settembre in Umbria 
con la Maratona Parco Fluviale del 
Nera, per proseguire la domenica 
successiva 20 settembre in 
Lombardia con la Ticinomarathon 
(manifestazione già nota come 
discesa Vigevano-Pavia) e il 27 
settembre con la Minciomarathon. 
La quarta e ultima tappa dell'Italy 
Marathon Tour sarà 
l'Adigemarathon Terradeiforti in 

calendario domenica 18 ottobre. Per 
favorire la partecipazione dei 
canoisti, gli organizzatori delle 
quattro maratone hanno predisposto 
un libretto (costo 5 euro) sul quale 
verrà apposto un timbro al termine 
di ogni singola manifestazione e un 
regolamento che prevede alcune 
facilitazioni: sconto di 5 euro 
sull’iscrizione all’ultima gara di 
quest'anno se il libretto riporta i 
timbri delle 3 manifestazioni 
precedenti; sconto del 10% sulle 
iscrizioni alle 4 manifestazioni 
dell’anno 2010 se il libretto riporta i 
timbri di tutte le manifestazioni 
dell’anno precedente; sconto di 5 
euro sull’iscrizione all’ultima gara se 
il libretto riporta i timbri delle 3 
manifestazioni precedenti dell’anno 
2010; partecipazione all’estrazione 
dei premi riservati a chi ha 
partecipato ad almeno 3 
manifestazioni dell’anno in corso. 
Un euro della quota di iscrizione ad 
ogni singola maratona andrà ad 
alimentare "Un fiume di solidarietà", 
che alla fine dello scorso luglio ha 
contribuito ad organizzare, grazie a 
Baldofestival Ragazzi, alcuni 
laboratori per bambini tra le 
tendopoli dell'Abruzzo colpito dal 
terremoto, e ad offrire il 4 agosto 
un'apprezzata serata spettacolo agli 
sfollati e ai volontari impegnati negli 
aiuti alla popolazione grazie ai 
Grandi Festival Italiani e al Festival 
del Garda 
 
RUGBY 
Si riparte 
E' ripresa a fine agosto l'attività della 
sezione rugby del CUS Pavia. Molte 
le novità per quanto riguarda 
l'aspetto tecnico, il D.T. della sezione 
ha affidato la conduzione tecnica 
della squadra Seniores alla coppia 
Froggett - Cozzi, due giovani 
tecnici già collaudati nei settori 
giovanili, Froggett la scorsa stagione 
oltre ad essere giocatore seniores era 
stato anche il coach della under 20 
pavese, mentre Cozzi era il 
riferimento tecnico della under 17. I 
due tecnici lavoreranno sempre sotto 

la supervisione del D.T. Prini che 
seguirà in modo particolare la 
squadra under 18 ovvero il serbatoio 
dei talenti gialloblù necessario per 
mantenere il CUS Pavia ad un livello 
qualitativamente buono.  
La scelta è in sintonia con il progetto 
di sviluppo della sezione che 
prevede la formazione di 
tecnici nostrani capaci di lavorare in 
sintonia con la linea tecnico-tattica 
del club gialloblù, strada che ha 
permesso al rugby pavese di 
togliersi parecchie 
soddisfazioni come il Titolo 
Nazionale Universitario conseguito 
lo scorso mese di maggio, la 
promozione storica in serie B nel 
2003 o la formazione di talenti come 
Pallaro, Braschi e Nicol che da anni 
sono protagonisti nella massima 
serie.   
Squadra seniores che sarà ancora 
una volta ai nastri di partenza della 
C elite che prevede il girone Italia 
Nord Ovest di 12 squadre formato 
da 3 squadre piemontesi e da 9 
lombarde: 

• SETTIMO TORINESE  
• CUS TORINO  
• RIVOLI  
• RHO  
• ASR MILANO  
• CUS PAVIA 
• VELATE 
• BERGAMO 
• GUSSAGO 
• BORGO PONCARALE 
• MONZA  
• CUS BRESCIA          
Variata anche la formula che 
prevede la promozione diretta in 
serie B per la prima classificata, 
accesso diretto alla finale nazionale 
per la squadra seconda classificata 
che andrà ad incontrare in partite 
andata-ritorno la terza classificata 
del girone Italia Nord Est, vincente 
in serie B. Terza classificata che 
dovrà affrontare un barrage zonale 
con la vincente la serie C1 per poter 
avere accesso alla finale nazionale 
contro la seconda classificata del 
girone Italia Nord Est sempre con 
incontri andata ritorno. Rispetto la 
scorsa stagione quindi una formula 
più snella che premia solo le prime 3 
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squadre contro le sei dello scorso 
anno, tuttavia meno partite da 
disputare al mese di giugno per chi 
arriverà ai play off senza considerare 
i costi più contenuti dal momento 
che fino all'annata appena conclusa 
gli accoppiamenti playoff potevano 
presentare trasferte su tutto il suolo 
nazionale con salassi per le casse dei 
club interessati.  
Allargata invece la soglia 
retrocessione con 4 squadre a 
scendere di categoria e quintultima a 
spareggiare, in definitiva tutte le 
squadre grossomodo dovranno 
lottare sino alla fine per il 
conseguimento di uno dei due 
obiettivi. Ai nastri di partenza 
favoriti d'obbligo i milanesi dell' Asr 
Milano, squadra di grande blasone 
con diversi campionati di serie 
A all'attivo negli anni ottanta-
novanta, scesa in cadetteria in 
coincidenza dell'avvento del 
professionismo rugbystico, club dal 
vivaio florido e particolarmente 
prolifico, dovrebbe vivere questa 
stagione come anno di riscatto 
immediato, ottima anche la 
conduzione tecnica di Gianluca 
Ragusi ad assicurare una rotta di 
navigazione del tutto tranquilla. 
Appena sotto le due torinesi 
con l'ambizioso Cus Torino 
neopromosso a presentare una stella 
di prima grandezza come il 
neozelandese Regan Sue ex Recco ed 
Asti (serie A) affiancato dall'apertura 
D'angelo ex Top Ten con la 
Capitolina che va a rinforzare un 
organico già molto valido capace di 
vincere la serie C1 a mani basse. 
Dall'altro lato della mole anche il 
Settimo Torinese scalpita per 
cercare il grande salto, forte di 
individualità di alto livello come l'ex 
nazionale Ceppolino ed il numero 
otto argentino Pittavino ex Prato 
(Serie A). Borgo Poncarale, Gussago 
e Monza potrebbero rivestire il ruolo 
di outsiders, mentre le prime due 
oramai da anni sono presenze 
costanti ai playoff, per i brianzoli si 
tratta di un al ritorno al rugby che 
conta dopo parecchi lustri di 

anonimato, squadra dal grande 
potenziale economico, rinforzata da 
giocatori provenienti da serie 
superiori, ha il dovere di puntare in 
alto. Per il resto solo il Cus Brescia 
potrebbe intralciare il cammino delle 
grandi, per gli universitari il più 
grosso limite è però rappresentato 
da un settore giovanile ancora 
incompleto, motivo per il quale i 
cugini bresciani non hanno potuto 
prendere parte ai playoff 
promozione. Altre squadre che 
paiono destinate ad un campionato 
di profilo più basso, anche se le 
sorprese saranno sempre all'ordine 
del giorno. Che ruolo per gialloblù?  
Per il momento la squadra è ancora 
in cantiere, prima linea che perderà 
probabilmente Buzzoni per motivi di 
lavoro ma che ritrova Fietta dopo un 
anno di inattività, terza linea che 
potrebbe vedere l'allenatore 
giocatore Cozzi ritornare al consueto 
ruolo di numero 8, ancora 
perplessità sulla mediana dove i 
giovani Tamborini e Verona 
appaiono i più seri candidati alle 
maglie numero 9 e 10 con Maley in 
grado di essere una valida 
alternativa. Per il resto si dovrebbe 
inserire un nutrito gruppo di ragazzi 
proveniente dalla under 19 dello 
scorso anno. L' obiettivo è quello di 
rimanere a ridosso della zona 
playoff, ma bisognerà attendere la 
fine del mese prima di potersi 
sbilanciare in pronostici. 
 
Amichevole a Monza 
E’ stata la prima di tante partite di 
una lunga stagione, quella che 
domenica a visto impegnato il C.U.S. 
Pavia in quel di Monza per i 
festeggiamenti del 60esimo della 
squadra brianzola. I pavesi reduci da 
due settimane di lavoro, hanno 
sfoggiato, nonostante i tanti giovani 
in campo, un ottima prestazione, 
soprattutto nella seconda parte della 
partita.  
Pronti via ed è subito il Monza  a 
portarsi sul 5 a 0 grazie ad una 
disattenzione della retroguardia 
pavese incapace di fermare 

l’avanzata brianzola che schiaccia il 
pallone in meta al 5’ minuto. Pavia 
reagisce e trova la marcatura con 
l’ala Morini, bravo a completare in 
meta una egregia fase di possesso 
gialloblù. La trasformazione di 
Tamborini porta gli ospiti sul 7 a 5. 
Da li alla fine del primo tempo, 
siamo intorno al 15, i cussini si 
spengono incapaci di reagire cosi i 
Bianco-Rossi padroni di casa si 
portano in vantaggio con altre due 
mete realizzate e trasformate pur 
senza esibire un grande gioco. 
Nell’intervallo gli allenatori Frogget 
e Cozzi ridisegnano la squadra 
dando spazio alla panchina, 
cercando di dare indicazioni utili sui 
problemi del primo tempo. Il 
secondo tempo, di completa marca 
giallo blu si apre con una bella 
azione di Cozzi che coadiuvato da 
Piacentini segna la meta del 
momentaneo 19 – 10 che Verona 
arrotonda sul 19 –12. Da li in poi 
Pavia dimostra di averne di più, 
attacca pur senza la giusta 
tranquillità sprecando innumerevoli 
azioni meta. All’ultimo minuto lo 
sforzo cussino viene premiato 
dall’ottima azione dell’esordiente 
Giglio che porta dopo una azione 
solitaria alla meta dell’ala Onigbu, 
La trasformazione decisiva di 
Verona si perde a lato del palo 
fissando il risultato sul finale 19 pari, 
che non scontenta nessuna delle due 
squadre, pur consapevoli che il 
lavoro da fare da qui all’inizio del 
campionato è ancora molto lungo. 
 
VARIE 
Tra cultura, sport e religione è 
partita la Sagra di Maria Bambina in 
Borgo Ticino. La “settimana 
dell’amicizia” organizzata da Club 
Vogatori Pavesi e Cus Pavia con 
Confesercenti e patrocinio del 
Comune. Oggi, martedì, alle 20.45 
processione di Maria Bambina dalla 
chiesa al Ponte col Corpo Bandistico 
S. Cecilia di Belgioioso e conclusione 
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con corteo di barche sul Ticino e 
omaggio floreale alla Madonna coi 
Vigili del Fuoco. A seguire, in 
oratorio, concerto della banda e 
pesca di beneficenza. Mercoledì alle 
21 nella sede galleggiante del Club 
Vogatori Pavesi in Borgo dibattito 
pubblico “Progetto Ticino: iniziative 
e proposte a confronto”, quindi 
premiazione dei campioni del 
mondo junior in canoa canadese di 
discesa sprint, Mirco Daher ed Eric 
Secco del Cus Pavia. Giovedì, alle 21, 
videoproiezione nella sede del Club 
Vogatori “Dal Ponte della Becca al 
Lago Maggiore: 110 km in bike 
attraverso il Parco del Ticino” a cura 
di Pier Vittorio Chierico col Corpo 
Volontari del Parco e distribuzione 
materiale divulgativo.  
Venerdì sempre al Club Vogatori 
alle 18.45 si può provare gratis un 
barcè e degustare un aperitivo 
offerto dal consorzio di tutela del 
salame di Varzi e del Consorzio vini 
D.O.C. Oltrepò Pavese, mentre alle 
21.15 concerto della corale 
universitaria Lorenzo Valla. Sabato 
si comincia ricordando il 65° 
anniversario dei bombardamenti su 
Pavia. Ritrovo alle 10 alla chiesetta 
del ponte, commemorazione davanti 
al monumento per le vittime dei 
bombardamenti, deposizione dei 
fiori a cura di barcaioli giunti dal 
fiume e benedizione e suono a 
distesa della campana della chiesetta 
del ponte. Dalle 10 alle 18 apertura 
della cripta della chiesetta del ponte 
dedicata ai Caduti Civili delle 
incursioni belliche. Nel pomeriggio 
manifestazione giovanile di canoa 
con giochi di destrezza e abilità nei 
pressi del ponte coperto. Domenica 
santa messa alle 11 in Borgo e dalle 
15 finale manifestazione di canoa nel 
tratto di fiume tra il Ponte Coperto e 
l’Idroscalo, con gare di barcé, canoa 
K4 e dragon boat, abbinati ai rioni 
storici Borgo, Porta Calcinara, Porta 
Nuova, S. Pietro, e S. Lanfranco, per 
assegnare il “Trofeo dei Rioni”.  
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